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Verde Poesia! Seconda Edizione
Raccolta Creativa, Poetica e Artistica



La silloge “Verde Poesia!”, seconda edizione, raccoglie in 
versi e immagini il tema della speranza in un futuro più 
poetico e sostenibile. Grazie al contributo di 92 poeti e 35 
artisti provenienti da tutta Italia, il lettore sarà accompagnato 
in un viaggio profondo, attraverso 137 opere, che offrono 
spunti di riflessione e di azione poetica.
Versi e immagini che invitano ad essere più responsabili 
e protagonisti nei confronti del nostro bellissimo pianeta, 
della nostra casa comune.
La poesia, in tutte le sue dimensioni e versioni, è un portale 
fertile dove poter resistere, sperare e riparare i tempi guasti 
del cuore, della vita e dell’ambiente. 
L’Ebook “Verde Poesia!”, nasce da una gara creativa poetica 
nel 2021 ideata dalla rete di Associazioni “Spesa Sospesa 
Poetica”, curata da Maria Concetta Dragonetto, Presidente 
dell’Associazione Impronte Poetiche, con la finalità di 
seminare polline poetico, diffondere il talento poetico e 
artistico dei partecipanti e promuovere una serie di attività, 
compresa una raccolta fondi dedicata per lo sviluppo del 
progetto.
La circolarità di restare umani con gesti semplici anche 
grazie al supporto della casa editrice Homo Scrivens.
Ci piace l’idea di accendere tante piccole scintille umane e 
poetiche in giro sulla terra per innescare un cambiamento 
culturale improntato alla solidarietà poetica, sociale e 
ambientale.
Con tutte le opere presenti nell’Ebook sono stati realizzati i 
doni green poetici: calamite, segnalibri, cartoline e quadri. 
I doni poetici sono stati e saranno, nel corso del 2022, 
seminati in tutta Italia, grazie alle iniziative di Guerrilla 
Poetica (Calamità Poetiche, Posta Poetica, Isola Verde 
Poetica) a cura delle associazioni della rete e degli autori. 
La semina poetica di Verde Poesia! è stata inserita nei 
programmi del Festival di Letteratura per Ragazzi “Libro 
Aperto” e del Festival …incostieraamalfitana.it.

Prefazione



Spesa Sospesa Poetica è un progetto promosso dalla rete 
di Associazioni: Impronte Poetiche, Rete dei Giovani per 
Salerno, Legambiente Campania, Lipu Onlus-Lega Italiana 
Protezione Uccelli- Sezione Salerno, Santangioletti, LEO 
Club Salerno Host, Il Mondo a colori, Rotaract Club Campus 
Salerno dei Due Principati, I Colori del Mediterraneo e 
Cittadinanzattiva.

Dal 2020 stiamo sostenendo cittadini, famiglie, mense, 
chiese, associazioni, case famiglie e protezione civile della 
provincia di Salerno: 150 raccolte presso varie attività 
commerciali, oltre 1700 buste di beni alimentari e non, 
consegnate a 40 soggetti diversi supportati. Offrire quello 
che si può: una parte della spesa, un pasto, una donazione 
diretta e ricevere in dono una poesia. 

Oggi più di ieri la poesia è preziosa: un bene essenziale 
per restare umani. Partecipare al progetto significa essere 
protagonisti di un progetto di responsabilità e solidarietà 
urbana e sociale a supporto della dignità delle persone più 
fragili. 

Seguici sulla pagina facebook Spesa Sospesa Poetica e 
diffondi con noi poesia, solidarietà e sostenibilità.

Per visitare la 
pagina Facebook

https://www.facebook.com/improntepoetiche


La rete che unisce

Campus Salerno
dei Due Principati

https://www.facebook.com/improntepoetiche
https://www.facebook.com/giovanisalerno
https://www.facebook.com/spesasospesapoetica
https://www.facebook.com/LegambienteCampaniaOnlus/
https://www.facebook.com/lipu.salerno
https://www.facebook.com/leoclubsalernohost/
https://www.facebook.com/leoclubsalernohost/
https://www.facebook.com/rotaract.salerno/
https://www.facebook.com/ilmondoacolorieboli/
https://www.facebook.com/colorimediterraneo
https://www.facebook.com/cittadinanzattiva
https://www.facebook.com/Santangioletti-551870078347847/
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Il verde
Il verde non vende,

ti disperde e non serve.

Troppe menti acerbe

chiuse in caverne

senza lanterne.

Annunciano cambiamenti

senza aggiornamenti.

Il verde è un colore

che fa rivoluzione senza rumore.

Il verde è il presente

autosufficiente.

Ascolta l’ambiente

sostieni il tuo futuro

non essere immaturo.

Il verde non vende

ma ti sente e ti protegge.

Pasquale Aversano
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Sei bella o Natura !
Sei bella o Natura
quando la Pioggia

ricama sulla tua veste
argentee perle.

 
Quando il Sole, affaticato,
si getta nel tuo grembo
e adorna le tue chiome

di purpurei riflessi.
 

Quando la Brina intesse
le sue trine tra le tue membra
e la Neve getta sulle tue spalle

un inimitabile manto
 

Bella sei o Natura !
 

Quando l’Alba si schiude
nei tuoi occhi azzurrini

e la Primavera cuce su di te
l’abito della festa.

 
Quando presti al Vento
la tua voce, che canta
tra le onde spettinate

e le bionde messi d’estate.
 

Sei bella , o Natura,
divina la tua Bellezza, 

divino nell’Uomo
lo slancio ad amarla!

Giuseppina Dibitonto



Elio Messina - Operosità
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Un fremito di verde
Scendevo per stradine polverose

seguendo il solco di stremati passi,
fino alle rive di rosmarini e tuberose
al posto mio segreto in mezzo ai sassi.

Coglievo boccioli di nuvole
inseguendo voli di rondine
tra zaffiri di luce fuggevole

in cieli di sogni senza confine.
Dolce di note odorose e di canzoni,

il fiume guardava verso il mare
nel mattino seducente di emozioni

ogni dolore al verde fluire lasciavo andare.
Oh antica infanzia che ritorni,

passato di litanie e trasparenti occhi!
Lontana è la chiarezza di quei giorni

disperso il suo candore in negri fiocchi.
Non so più chi sono, né mi appartiene
questa muta strada, grigia di cemento,

i miei sgualciti sogni non trattiene
la polvere sottile sparsa dal vento.
Per te, fiume, amico nel dolore,
soffocato da plastiche e rifiuti,

avare speranze segnan queste ore
e pare gli orizzonti sian perduti.

Mostrami ancora un fremito di verde,
ch’io possa riscrivere il libro della sorte,

spezzare il sospetto che mi perde
e del tuo cuore guarito aprire le porte.

Claudia Ruscitti



Iolanda Morante - Nel mio mondo Fatato



Terra madre
Coprimi

di spine di fiori
di foglie di alloro
di lingue di fuoco.

Vestimi
di ali di vento

di odio di amore
di speme rovente.

Cullami
nelle onde lunari

nei sospiri dell’aria
ove ferite lavi

negli oceani del mare.
Accoglimi

nel tuo verde ventre
Madre Terra
Terra Madre

specchio della mia anima
riflesso del mio corpo puro

amena mente che mai mente.
In te io mi annido.

Avvolta di antico amore
infinita risorgo 

dall’umana follia.
Nella tua quiete
ritorno alla vita

Terra Madre Amica.

Carmela Forlenza



La natura è la mia casa

Colei che il cuore ti sa ricucir
quando la vita ti provoca dolor

è la natura!
Verde, giallo, ocra e arancio

 affondo il mio gusto in un assaggio.
Il cielo...

dalla finestra osservo,
le immagini nel mio cuor conservo.

Son gli alberi
dalla ruvida corazza

e dalla chioma che svolazza.
La natura è la mia casa...

dal verde è invasa,
conserva l’aria più pura

e trattala sempre con cura!

Antonio Pio Della Mura



Enza Sola





Una finestra sul mondo
Io solo a una finestra sul mondo:
Dischiude al guardo l’usato stuolo

Grigio d’uman a coprir tutto tondo
Quel ch’a mirar fu a noi chimera’l volo.

Ma freme la speme’n ogni bocciolo:
De la vita’l seme non è giocondo;
Il risona in aere, in acqua e’n suolo,
Gemito dolente, ignobil, immondo.

Perché, perché soffri oh tu ch’al di sopra
Sei di ogni mortal criatura? Perché mai

Incassi tu che fai la più bell’opra,
Tu ch’ai nome Madre Natura? Non sai

Forse quanto male spiri dall’alme ai 
Mattoni folli’n croma? Quanto copra

Le nubi calme’l negro manto? Giammai
Per color il parve sì sottosopra.

Cerco’n te, oh pia Madre, delle risposte:
Perché di cotant’oltraggio macchiamo

Il bello d’insensate leggi imposte
In tacito accordo da che chiamiamo

Società? Perché, perché non possiamo
Dismetter l’ingiusta guisa? Le coste

D’ogni onde ad onta dell’onde su uniamo,
La Terra n’è divisa! Et se mai il foste

Vi scongiuro, lassatelo al passato;
Non può, non deve finir tutto adesso!

Ci chiama ad unanime impegno il Fato,
Ché l’uomo debbe cambiare sé stesso,

Et ogni essere libero con esso
Far. “Chiudi la finestra”, ho sospirato.

Enrico Gravina 



Per le future generazioni

In un mondo sempre più frenetico,
dove si pensa solo a guadagnare

dovremmo forse fermarci un po’ di tutti
cinque minuti, e provare a respirare.

Forse ci renderemmo conto
di quanto male abbiamo fatto al Pianeta:

possiamo ancora far qualcosa,
ma serve la convinzione di tutti
e che sia seria, onesta e concreta.

Facciamolo non solo per noi,
ma anche per le future generazioni

che saranno quelle che giudicheranno
le nostre attuali azioni.

Perché ognun di noi ha diritto
a vivere in un mondo sano e pulito,

senza smog, sostenibile,
confortevole, rifiorito.

Questo sarà il nostro lascito,
affinché l’Uomo del futuro
si senta (in qualche modo)

da noi accudito.

Quindi diamoci da fare,
inquiniamo di meno,
e regaliamo ai posteri
un futuro migliore,

e, soprattutto, sereno.

Roberto Vitali



Ersilia Torello - La rivincita della natura sulla pietra
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Se le vene degli alberi bruciano

Se le vene degli alberi bruciano
il futuro si sgrana in mille lingue
e l’impero delle farfalle muore  
sulla micro-cenere dei fiori.     

La voce diventa nebbia
il cuore si spezza nella bonaccia
degli acquitrini dove seccano
i cinque lobi degli aceri rossi. 

Se il futuro perde la speranza
le molecole si estinguono

e gli uomini vili calpestano
le stelle povere di ossigeno.        

Se brucia ogni cosa bruceranno
i capelli - le mani – le radici - 
per cui sarà normale tramutarsi 

 in silice - e morire - 
sulle foglie stanche dei girasoli.

Laura Pezzola



Balla, balla!
Balla bosco di Betulle

nel fondo di una tazza di caffè
Balla covone di fieno giù al fiume

nella toilette di una stazione
Balla raffiche di vento nella tormenta

sulle labbra del tuo nemico
Balla onde del mare

tra le pieghe del dubbio che si fa giorno
Balla fuoco nelle ossa

inventando le geometrie dell’inaspettato
non ti fermare, balla, balla!

Le ingiustizie si gonfiano in bolle di odio
e il giorno precipita nel divenire assenza

Resti nel letto nuda, primavera che non torna
ogni gentilezza si è persa nel rimpianto

Nascosta da cipria, un abito retrò e del fumo 
ti mostri maschera smarrita nel fango

Inciampi e resisti
ti alzi e sorridi, ascolti
Ballare è la tua forza 

convince l’indifferenza all’amore
accoglie il diverso e la gioia nel pianto

nella delusione diviene fiamma 
e sussurra “Terra generami nel sogno

è il vuoto che inspiro, inondami nell’espiro
un suono di profondità mi chiama, lo diveniamo?”

E’ il riscatto di offese non ancora urlate
di orgasmi mai consumati, è il peso

un altro corpo che ti schiaccia, non il tuo
Balla, balla, balla la tua libertà!

Monica Cantoni
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Melissa Corona - Il Verde della Danza



DANZATE

Si chiama vento
la musica barocca

che vi sveglia improvvisa
dal sonno rassegnato di morte

In abiti sfarzosi,
porpora e vermiglio,

fiere vi alzate
dalla disillusione della fine

E danzate
perché siete libere
dalle catene vitali

che vi imbrigliavano l’arte.

Danzate
per dimostrare la vostra vorticosa grazia

su di un palco umido
di muschio color speranza.

Danzate
per regalarvi

l’ultimo elegante attimo
di amore per la vita.

Danzate
per sconfiggere la morte

e riposarvi serene
a nutrire la madre

che vi ha dato la vita.

Marco Barbieri



CHE QUESTO MONDO SIA SINCERO

La mia libertà… inesistente…
guardo intorno tra i palazzi, 

oggi che non trovo 
Il senso. 

E penso a un gabbiano in alto tra due mari, 
che ne accarezza l’acqua con le piume.

Che mai tocchi quel nero 
sospeso ora nell’acqua! 

Che questo mondo sia sincero.

E penso all’aiuola di città 
A quel quadrato di vero in un mondo 

separato
Dove l’ape danza ancora

 ai primi rosa vernali: 
che nessun fumo bruci le radici-
che questo mondo sia sincero. 

E penso al mare d’inverno,
mio stato d’animo: che nessuno lo ami solo d’estate
che nessuno finga di amarlo, sovrappopolato, sfidato

 di sfida impossibile!
Che l’incomprensibile grandezza ne sia solo rispettata.

Che questo mondo sia sincero.

E penso a quel diritto che è nostro: mio e di ogni
Breve farfalla: il diritto di vivere.

Che nessuno si consideri più forte
Dei primi rosa vernali, di crescita gioiosa di bambini

Che nessuno guadagni sulla pelle del diritto alla verità. 
Che l’uomo rispetti quell’unica innocenza: 

solo così ritroverà
Il senso. 

Ivana Iebba



Meraviglioso senso 
Amata Terra

umile e potente
tu che sai guarire antiche ferite
avvolgimi di ossigeno e mistero
Donami della poesia il potere

di traghettare il cuore
fuori dagli inganni

che inducono all’errore
Resto senza fiato
in bilico affacciata

sulle tue foreste dal futuro incerto
e ti imploro

di vento ed emozioni le parole
per le orecchie di coloro

che non vedono che muori
Che ascoltino

la voce fragorosa e nuda
della vita che proteggi

Sostienici
con i tuoi verdi abbracci

rendici umili granelli nel tuo grembo
in attesa di rinascere capaci
di vedere le bellezze naturali

non più acrobati d’impegni e appuntamenti
che tappezzano di vuoto un tunnel d’ansia

soffocati fra corsie di cemento
Addolcisci le nostre corde tese

con la tua bellezza che trasforma
per donarci un cuore colmo

di meraviglioso senso

Silvia Mirone



Noemi Parisi - Appartengo ai Limoni



È L’Alba.!

L’Ucraina viene attaccata,

il cielo si colora di rosso

si ode nell’aria il rombo degli aerei 

che sganciano su una città ancora addormentata 

bombe di distruzione.

Cadono le case,  

giungono i carrarmati

in assedio di guerra 

pronti a sparare su uomini e cose.

Ecco le prime rovine

 lo scenario apocalittico dove sembrano regnare i tre cavalieri:

 morte, pestilenza e carestia

 la gente scappa impaurita.

I bambini 

che, fino a qualche giorno prima, giocavano e ridevano con il loro papà 

adesso piangono, strillano.

Il crollo delle case

 la corsa precipitosa verso i rifugi 

è la scena dominante che terrorizza i loro piccoli cuori. 

 È finita la pace!

La violenza la prepotenza hanno distrutto il valore della vita e la speranza del futuro.

Vento di guerra

Barbara Lo Fermo



O TU CHE CI FAI DA MADRE
Ogni  passo che fai attento a dove vai,

il tuo sguardo, il tuo piede,
la  tua testa la tua mano,

poggia tutto senza affanno.
E’ la terra dove vivi... 

quella che coltivi.
Rifletti un pò su ciò che siamo.

820 giorni o poco più  affacciati alla finestra,
a vedere persino fiorire la ginestra.
A sentirci dire non ci abbracciamo 

ma tu natura cos’ hai fatto?  
Hai continuato la tua vita, 

a nascere, morir, rinascere e rifiorir.
A te natura libera come sei 

noi ci doniamo e ti veneriamo.
Ma davvero lo facciamo

Ogni tanto noi non ti apprezziamo,
la fretta, il caos, il disordine 

l’ inquinamento e l inquetudine.
Con tutto quello che combiniamo,

 tu ancora ci prendi per mano.
 Ti chiediamo scusa, lottiamo ogni baccano 

 e con gran voce  ti dedichiamo ogni 
nostra mano.

Maria Maddalena Cesarano



Orme di trifogli

Un po’ la segui 

poi la precedi

la brezza irrazionale 

folgore al viso che s’incurva 

tenera taglia il mondo 

da un cordolo di assenza 

e clorofilla - natura adottami

in folte macchie e orme di trifogli.

Non sento gelo né paure 

un solo punto - varco 

iridescente chiama

mi ravviva

notturno spegnimento

dove smottare il nero -

tempesta 

e mancamenti

come sa fare un albero

una radice 

un’ala che si asciuga e canta.

Rita Stanzione



Occhi Verdi

Ci sono mari...

colline...

e montagne verdi...

di cui nessuno parla.

Sono mari con moti ondosi molto rari;

sono colline che sono fatte di curve;

sono montagne frutto

di un sogno

che solo i più attenti riusciranno a solcare.

La sensibilità degli occhi

di vedere un mondo ecologico.

La sporcizia dentro a un sacco, un sacco pieno di plastica

desidero vedere animali crescere e nuotare,

un mondo più pulito e andare oltre le regole dell’ordinaria quotidianità.

Se immagino l’amicizia

la inmagino su un prato verde.

Debora Marini



Anna De Rosa - Vaso di Cristallo



Ma è primavera??

STO cielo grigio,

bagnato di pioggia radioattiva

mi riporta al pensiero della guerra,

anche se lontana rimbomba

nella testa, farcita dai telegiornali

di orrori e orrori e tanti errori.

Quali colori ha una primavera in guerra???????

non il verde ! un grigio devastante con puzzo di polvere da sparo!

E punti interrogativi ne sono tanti...

Che primavera hanno donato ai bimbi di guerra?

Hanno tolto loro il sorriso dagli occhi.

Nonostante la guerra, il brutto tempo , 

la natura germoglia .

Non la fermano le bombe

Ma noi sì, dobbiamo fermarle.

Noi stiamo a gridare

NO ALLA GUERRA!

MA STI CAPOCCIONI NON CI ASCOLTANO.

POVERA PRIMAVERA 2022.

Anna De Rosa



Io sono me più il mio ambiente

L’uomo è fatto di mare

di aria che dà respiro

di erba e boschi che rinfrescano i polmoni e rigenerano il pensiero.

Abbiate cura del vostro sospiro

tenete bella e venerata la Natura e i suoi elementi.

Natura fonte di vita

tradita e oltraggiata soccombe soffocata da inquinamento e incuria.

Fate un piccolo gesto

instillate una goccia preziosa che è forza infinita

agite da creatori, non distruttori

risparmiate, riciclate e preservate e come un girotondo salviamo noi stessi e il mondo.

Maria Cotugno 



Il mandorlo
Sullo sfondo di rada nebbia

piccole corolle incarnate nell’aria

s’affacciano dai rami freddi

magri e nodosi

calmi e fermi nell’attesa

di linfa nuova e colori,

verdi e pallidi rosa

dalla tavola del pittore fuggiti

richiamati dal lento pulsare

delle vene interrate e piangenti

non morte ma stanche di terra

Ai fiori di sopra lo slancio del volo

risale piano il resistente tronco

prima che l’ultimo inverno muoia

nell’ attimo di primavera

annunciata al mandorlo odoroso

che del proprio vanto s’adorna

Nel cielo si leva un respiro

sottile di nuovi silenzi

Grazia Amalfi 



Daniela Staglioli - NaturalMentePoesia...
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Fermo Immagine

Come un contadino semino, non so che cosa,

forse Il grano, forse i girasoli,

forse un albero pieno di frutta oppure un campo pieno di fiori.

Tutto colorato.

Immaginate, questo campo con i suoi colori.

La natura ci circonda, ci accoglie, ci dona tante cose bellissime.

Respiriamo la sua aria pura.

Sentiamo i canti degli animali, le loro canzoni sono meravigliose.

Attorno a noi c’è solo il verde.

Il vento ci porta i profumi della natura.

Siamo noi che viviamo in questo momento di amore e di pace.

Attorno a noi non ci sono macchine, telefonini,

le suonerie polifoniche sono gli uccellini che cantano sottofondo senza svegliarci.

Un mondo che vorrei.

Pablo Giovanni Bonsignori



L’ermellino smarrito non è ferito

Tutto è pinto e cinto, 

la natura è spinta nell’insieme e preme,

come siamo coraggiosi a starci dentro;

la natura è sana e se la inizi a scoprire, inizi a sognare.

Poi c’è il mare intenso e immenso, che ci porta a navigare;

e se all’infinito ci voglio stare, anche in precaria atmosfera voglio giocare, pioggia e neve voglio affrontare,

in un mondo sereno voglio alloggiare;

la terra è chiusa nel cassetto come sogni,

la distruzione è nulla e come un lupo che ringhia e ulula,

alla luna piena.

Cara vita, ti voglio dire non punirmi più,

voglio essere libero come moghli e balù.

Nel blu dipinto di blu e con il muso in sù, così voglio andar avanti.

La gioia del mondo è nelle mani dell’essere vivente, dall’adolescenza fino a consumarsi.

Nascere e morire eternamente.

Ciro Risi e gli amici di ‘’Casa Crisalide’’



Solitudine
E sera

Il pallido chiaror della luna colora d’argento la mia pelle
La sottile aria del Gianicolo attraversa le attempate  narici

una dolce  nitticora intona la sua melodia in attesa dell’amore.

Il passo lento e il rumore dei   tacchi si intrecciano  nello spazio vitale
la solitudine   mi  insegue con sguardo  fisso e  accigliato   

 pensieri cupi e accesi affollano  la  mente 
ombre che sovrastano  il buio della mio corpo.

Ti ho sempre distanziata con tanto senno 
 colmato con passioni i vuoti del tuo operato

intensificato  il valore   inebriante del branco di lupi
Ora ti cerco mi approssimo.

Insieme percorriamo strade inusuali
raccontiamo di amori vissuti,  figli generati, mete luminose

eventi trascinati dal vento come ombrelloni sradicati
passioni derise , storie infrante, percorsi faticosi.

Con te imparo   a volare senza le ali
ascolto i ritmi del  cuore, la voce   dei  respiri

 le melodie dei  pensieri, le vibrazioni delle   emozioni
sono rapito  di te

Il tempo scorre inesorabile
nell’aria domina  il silenzio dell’alba e il canto delle allodole  

ora non sono più solo  nel cammino della sera
mi accompagna la nuova  libertà. 

Domenico Abate



La magnolia

Nuovamente
le tue gemme

si schiudono al timido sole
di questo ventoso marzo

lasciando nell’aria
il dolce profumo

dei tuoi nuovi fiori
che dolce si libera

intorno a me
inebriandomi
e regalandomi

 questa nuova giornata
in cui qui  assaporo la pace

e al di là di questo cielo
si muore in guerra.

Ilenia Gasperin



Elvira Landi - Seashell Madreterra



IL BATTITO DELLA TERRA

Respiro con la Terra,
il suo battito è l’orologio della vita.
Ascolto l’occhio verde del pianeta

che nel mulinello quotidiano
urla il suo colore e ancora il tonfo

della bianca montagna
che inesorabile si frantuma nell’oceano.

Ferma al semaforo cerco mani
per ripartire, pensieri da far volare

insieme oggi per domani
salviamo il nostro mondo.

Paola Mara De Maestri



PRIMAVERA

È finita l’attesa, oggi sul calendario fa l’entrata trionfale,

la PRIMAVERA, che ci toglie dallo sguardo il ritroso, 

burrascoso e scontroso inverno sempre più rigido nel suo portamento.

La natura si risveglia:

il fiore si improfuma,

gli uccellini volano spensierati, felici di essere sempre più spaesati,

Il sole con più energia ci fa compagnia e fa riposare con premura la sera, 

che si attarda nella cena.

Il mare festeggia con freschezza, 

le onde con la schiuma brindano al ritorno della calura.

Le margherite esplodono nei prati, ben consapevoli, 

che i loro petali, continuamente, saranno interrogati.

I cuori infranti, improvvisamente, rincuorati che potranno essere rianimati.

Finalmente ci si spoglia e ci si veste di colori vivaci e variegati 

perché si vuole nell’umore essere contagiati.

Tutto e tutti si lasciano strattonare da questa grande energia

 a cui si vuole sottostare perché l’incoraggiare è sperare.

Questa è la PRIMAVERA 

dimostrazione che la palingenesi non è solo un parolone.

Gabriella Naddeo



A Madre Terra

Rendiamo omaggio a te,

O nostra Madre Terra.

A te che sei sotto di noi, intorno a noi e dentro di noi.

A te che sei sacra, solida, viva e creativa.

A te che ci doni acqua, aria e cibo.

A te che ci fai fiorire ogni giorno, infondendoci amore, forza e sicurezza.

Fra te e noi esiste un legame intimo e indissolubile.

Da buoni figli saremo cooperanti.

Il nostro mantra avrà cinque erre: Riduzione, riuso, riciclo, raccolta e recupero di ogni bene.

Paola Somma



In ogni Dove…

...e se fosse la musica a riversarsi nel mare...

allora tutti i pesci nuoterebbero emozioni... 

e se fosse la musica a diffondersi nei parchi,  

tra la gente, nelle strade... 

allora vivremmo di pace...

perchè la musica parla una sola lingua 

quella delle emozioni,  

la musica ha una sola etnia...quella del cuore...

La musica coltiva l’essenza...

... in ogni dove...

Angela Pecchia



A Madre Terra

Madre,
abbiamo dimenticato d’essere tuoi figli,

abbiamo rinnegato la farfalla come sorella
e il pino come Maestro.

Ti abbiamo sporcata coi nostri peccati
e reso la tua terra arida come i nostri cuori
quando tu non avevi più lacrime di pioggia

per poter piangere.
T’ho vista soffrire, 

t’ho vista urlare il tuo dolore,
t’ho vista riversare su di noi la tua rabbia,

perché ti abbiamo dimenticata.
Madre,

sei la vita, sei la strada, sei il cuore.
Ci hai reso perfetti e legato gli uni agli altri,

donando un’anima ai nostri corpi col tuo soffio vitale.
Insegnaci ad amarti, Madre!

Troveremo
il vento per spazzare il male dai nostri cuori,

la luna per affrontare il buio,
e un usignolo

per trasformare il suo canto in una poesia
da donare a te

fino a che non tornerà Primavera
dentro di noi.

Nicolina Lorenti



Silvia Azzaroli - Un Fiore Bianco nel Verde





Torneranno a fiorire le rose

Torneranno a fiorire le rose e finalmente sapremo vederne la bellezza oltre le spine.

Torneranno a fiorire i gladioli e riusciremo a vederne la forza e 

attraverso essa impareremo il vero significato della parola rispetto.

Torneranno a fiorire i tulipani e grazie a loro riusciremo a perdonare, 

facendo rinascere a nuova vita anche i nostri nemici.

Torneranno a fiorire gli occhi della Madonna e attraverso essi vedremo tutto con occhi nuovi.

Tornerà a fiorire l’umanità, come ora, quella vera, quella fatta di piccoli gesti e grandi attenzioni.

Questa è la nostra guerra, combattiamo contro un nemico invisibile ma vinceremo noi.

E riavremo più rose, gladioli, tulipani e occhi della Madonna.

Perché il mondo sia di nuovo l’Eden, in cui natura e scienza possano convivere.

Silvia Azzaroli



Fu un fiore che vidi spuntare

Un fiore arrestò il vago passo,
vestito di rara bellezza,

rapì con incanto il mio sguardo
lo splendido alone lucente
che come corona divina
cingeva il suo capo soave.

Il gambo un poco inclinato
non dava impressione di forza,

ma dove peccava lo stelo
suppliva una magica tempra

che mai avevo ammirato
neppure in querce maestose:

ma quello che più impressionava
era la voglia di vita,

sapendo sconfigger la morte
sbocciò da una tomba d’asfalto.

L’anima afflitta riprende
a credere ancora in qualcosa,

non vede un tramonto nel buio
ma solo il principio d’aurora,

la voce di Madre Natura
intona un canto d’amore,
capace di rendere nullo
il grido che sa di dolore.

Emanuel Fatello
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Enza Sola





Elogio del seme

Tutto è creato da un seme 

che va rispettato senza calpestarlo

È il seme a trasformarsi nella sublime armonia

Dei contorti rami. Dei verdi ulivi

È la natura ad avvolgerlo in guscio di ruvida roccia

In un universo epocale

Albe e tramonti accompagnano il suo ingresso

nel verde infinito

Questa natura è vita, speranza,

non serve distruggere ciò che si ama 

e frantumare una fragile e inerme idea

Isabella Papagna



Come un albero

Ho radici profonde
e rami persi fra le nuvole.

Sembro immobile
ma mutano le foglie

e i colori di oggi
son diversi da ieri.

Questo fiume accanto
scorre veloce,

in eterno movimento,
inumidisce i pensieri,
di nuovo fertili d’idee.
Questo vento nuovo

ha trovato spazio
in cavità nascoste,
sussurra di mondi

a me vietati
o semplicemente inesplorati?

Mi farò frutto,
cadrò, 

mi alzerò,
volerò

fino al verde di un prato,
di ogni istante grato.

Eliana Romeo



Enza Sola





L’ULIVO E LEGGERE

Ognuno ha un albero
una pianta che aspetta

che qualcuno legga loro
delle storie, delle favole, poesie,

che qualcuno canti o suoni
una canzone per gioire,

una musica per lacrimare.
Ogni frutto, ogni fiore,

regala gocce di emozione,
ogni forma e ogni colore
rendono tutto più vivo,

anche le notti, più accese.
Bisogna sempre avere rispetto
di chi fa ombra, di chi ci nutre,
di chi ci aiuta a respirare sano,
di chi comprende cosa siamo.

Tu scegli il tuo albero, il tuo fiore,
e racconta di te, del mondo in comune,

farà bene a entrambi,
sarà come viaggiare,
ogni respiro, volare.

Santo R Saraco



Foglie
Foglie

Linfa rugiadosa
Respiro vitale del tempo 

Gocce di pioggia 
Cadono lentamente

In sussurrante sinfonia

Drip drop drop
Come lacrime

Dagli occhi 

Il bosco si ferma
E ascolta in silenzio
La pioggia infittirsi

Drip drop drop
Lo scroscio

Dell’acqua turbinante

Ora le foglie si staccano
E giacciono al suolo

In breve riposo

Ma con movimento ondivago
Ripartono lievi

Nella tenue foschia

Fluttuando nell’aria
Sfiorate dal vento

Quali ali del Signore

Marcello Casalino



Vittoria Di Giacomo





WATCHER OF THE SKY 
Osservatore/Osservatrice del cielo

A te che guardi il cielo, o lo osservi
cercando quanto le nuvole nascondano:

intimidisciti se quello che celano
fa piangere di vertigine, o guarisce.

Giorgio Montanari



QUANDO LE ORE MI DELUDONO
Quando le ore mi deludono

e alcune persone ancora di più
fuori piove

o il freddo si fa odiare
scivolo in un sogno

Un prato di montagna 
profumato di nuova primavera

dove gli entusiasti fiori si vestono di serenità
un tappeto di tenerezza che è rimorso calpestare

I pensieri si depurano
e ritorno bambina

Sorrido al cielo amico di ogni essere
mi altaleno sui raggi del sole

e fantastico la vita che non ho
Questo verde che mi circonda

qui prato che respira vita di steli fiori e insetti
là bosco casa di alberi bacche animali

svegliati all’alba da un canto libero e felice
è un regalo di pace
La speranza osserva

copia e lo divulga al mondo
anche se sa che non c’è miglior sordo di chi non vuol sentire

Dolce natura ogni tuo pezzetto ha un’anima
per me sei poesia che non smetterei mai di leggere

Grande è il tuo cuore 
vederti maltrattata o distrutta l’amore si contorce 

urla il suo sgomento e non comprende

Patrizia Albanesi



Chiara Manente - Respiri
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Se cadesse

Se cadesse una foglia, 

Tu la raccoglieresti e la trasformeresti in vita,

se piovesse un fiore,

Tu lo prenderesti e lo renderesti un arcobaleno,

se cadesse una nuvola, 

Tu la raccoglieresti e la trasformeresti in una morbida distesa bianca,

se piovesse una goccia d’acqua,

Tu la prenderesti e la renderesti una fresca onda di mare,

se cadesse un raggio di sole,

Tu lo raccoglieresti e lo trasformeresti nel calore di un abbraccio,

se piovesse una stella,

Tu la prenderesti e la renderesti una luce brillante,

se non cadesse nulla,

Tu trasformeresti quel nulla in un prato verde e luminoso.

Oh, Natura, molti ti dimenticano, ti maltrattano,

ma senza di Te, che cosa esisterebbe?

Liliana Rotondi 



Carmela Caruso - Tumultuoso Silenzio





L’uomo e la Natura
L’uomo si sentì padrone di tutto

 quello che lo circondava ,
rubò alberi per farli suoi,

bruciò foreste solo per il piacere 
di farsi grande 

inquinò fiumi e mari con rifiuti 
solo perché si sentiva padre 

predominante .
Non ebbe cura di nulla l’uomo

Ne fece solo uso !
Cattivo uso , non curanza 

della bellezza che solo
la natura sapeva donare … 

L’uomo voleva tenere tutto per lui
voleva essere padrone sovrano .

Per troppo tempo la natura si apprestò
all’uso dell’essere umano .

Adesso , uomo , come stai ? 
 Come ti senti senza di me ,

quando ritornerai a guardare i miei alberi ?
Sappili ammirar ,

quando ti troverai nella mia foresta ,
osserva la bellezza che gira intorno a te ,

quando vieni a trovare i miei fiumi e mari
siediti e ascoltali ;

tutto quello che la natura sa donarti 
ti darà valore , cultura e storia 

perciò falla crescere non ucciderla .

Carmela Caruso



OCCHI VERDI

Occhi verdi scintillanti

Come foglie di primavera

Celano segreti velati

Come stelle.

Li fisso

Per coglierne

La profondità

Imprigionata

Nella tela dei miei sogni.

Antonella Ferrillo



The earth is crying        
La terra sta piangendo

Ho fatto un sogno e tu eri lì...

In quel giardino dove tutto sapeva di te…

Esausta e priva di linfa vitale.

La natura piange e per colpa nostra,

smetterà di esistere...

Eri lì, bellissima e in armonia con il mondo.

Una perla rara, in mezzo a tanto fango

Piango per tanta atrocità e tu, 

Terra, 

mi accarezzi il volto e mi quieto.

Come note di un pianoforte, rilassi la mia

essenza...

Ho fatto un sogno e so che cosa devo fare.

Lasciare un’impronta in questo mondo desolato.

Floriana Lamonarca 



PIANETA  AZZURRO

TU  TERRA  MIA

IL  PIU’  BEL  PIANETA

DELLA  GALASSIA

APPARI  CIRCONDATA DA  UNA  LUCE  BLU

NEL  SOGNO  TI  OSSERVO  E  GIOISCO

ORA PERO’  SONO  DESTA

E  TUTTO  RITORNA  REALE

TROPPE  AUTO  SCORRAZZANO  IMPERTURBABILI

LASCIANDO  UNA  SCIA  DI  FUMO  NERO

QUANTO  RUMORE!  QUANTA  INCIVILTA’!

SI  SCORGONO  CARTACCE  

LASCIATE  SUI  PENDII DEI  MONTI

L’ARIA  SI  FA  IRRESPIRABILE

LA  TERRA  NON  E’  PIU’  AZZURRA

UNA  NEBBIA  RABBIOSA L’AVVOLGE

E  NOI  NON  DOBBIAMO  PERMETTERE CHE LA  SOFFOCHI

CHE  FARE?

FORMIAMO  UNA  CATENA

PRENDIAMOCI  PER  MANO  E

URLIAMO  A  SQUARCIAGOLA: BASTA  SPRECHI,  PIU’  CIVILTA’

SOLO  IN  QUESTO MODO  SALEVEREMO  LA  NATURA

ED  IL  GENERE  UMANO.

Delia Gamba



Vittoria Di Giacomo





UN NUOVO CREATO

Solo accatastate legne, 

non più alberi irti

a sfiorar le nubi 

senza più linfa pregne. 

Cerca dall’alto il ramo 

a mendicar riparo

il picchio stanco, 

di riposo bramo. 

Come una freccia 

sul tronco a picchiettar,

prima d’essere abbattuto 

e tamburar corteccia. 

Lo nutre l’ignaro insetto 

per dar la forza al volo

e cercar nuovo creato

lasciando questo, assai imperfetto. 

Giovanni Pulci 



L’INIZIO

Sabbioso e grigio
Era così quel mare

Ancora nella memoria 
i giochi e le risate

i granchi e le meduse
Torno col sorriso

al fruscio delle onde che morivano lontano
là dove pensavo che il mondo finisse

Ci torno anche ora 
che il mare è turchese

E verde
E blu

In quel ricordo è la mia vita
Di bambina

Allegra
Rabbiosa

Innamorata
Quello è l’inizio

E senza inizio non c’è nessuna storia
Da dire

Da ricordare
Non ripetere che avresti voluto darmi di più

Mi hai dato l’inizio.
E’ tutto.

Elisabetta Pirro



Stefano De Luca - Guardando al Futuro





CUORE SMERALDO

Ti ascolto,
la voce è nel mare,
canta al mio petto.

Ti respiro,
nell’odore dei pini pungente.

Ti guardo,
nella rosa così elegante.

Ti tocco,
nel velluto del tuo muschio.

Ti assaggio,
nell’uva succosa.

Natura sei ogni cosa;
La mia voce è il tuo respiro,

il mio sguardo è il tuo sorriso,
il mio tocco è il tuo sentimento

e mi nutro di vita tua
e in te vivo.

Cuore smeraldo ama
la madre

è lei il tuo mondo,
la tua essenza

non puoi stare senza.

Daiana D’Orazio



La vittoria più grande
Un freddo e soleggiato die del febbraio 2020,

distesa su di un verde prato
udii il cinguettio di un tenero passerotto 

che volava poco distante,
poi saltellando mi si posò accanto, 

sembrava che mi stesse cercando per annunciarmi gli eventi.
Con mio stupore il passerotto non era spaventato dalla mia presenza,

al contrario cinguettava e sembrava felice di starmi vicino,
e ciò era un piccolo segnale di speranza,

ma di lì a poco il passerotto volò via lontano 
ed io agitai la mano per un saluto,

e volgendo lo sguardo verso il cielo, notai che era più limpido del solito
che mi sembrava di toccarlo con un dito…

quel giorno era tutto così insolito!
Qualche settimana dopo questo episodio,

la vita di ognuno è stata sconvolta 
non tornando più com’era una volta.

In realtà quel passerotto mi aveva lasciato un importante messaggio:
“ Tu Uomo sei solo una piccola componente di questo grande pianeta,

se lo Ami e vuoi salvarlo, 
devi proteggerlo e 

averne sempre cura,
anche se può sembrarti dura,

lo devi fare soprattutto per chi verrà dopo di te,
e sarà la Vittoria più grande,
perché vincerà l’umanità”.

Angela Barberio



Valentino Petrosino



Il fiume

Allaga

la caverna,

il fiume

scende fra le colline,

il tempo non

ha fretta.

Matteo Marangoni 



Marcello De Martino Rosaroll - Speranza



Del demonio,la voce 
(in memoria della tempesta Vaia del 27/29 ottobre 2018)

Non puoi fermare il vento,
quando il vento decide:

di Pazuzu l’urlo, 
del Demonio la voce arrochita 
sollevata dai cieli di ghiaccio, 
il rombo stordito di frasche, 

crepitio di rami spezzati 
come fossero pane raffermo. 

Non ci sarà un nuovo mattino. 
Non ci sarà ancora il canto della tortora. 

Solo attoniti tronchi di foresta smarrita. 
Cadaveri in legno. 

Giganti caduti come bimbi 
che imparano passi indecisi.

Ma è senza ritorno 
il ginocchio piegato. 

È nell’incredula ira 
la forza che fa rinascere 

il cuore.

Marcello De Martino Rosaroll



Primavera

Primavera sorride
si vestono di speranza i verdi prati

l’odore di tiglio
confondersi a fresie e verbene,

armonioso alternarsi di silenti parole
suonano come melodia blu
e danzano le magiche viole.

Antonella Florinda Reale



Accendere

Eravamo
il bosco sulla porta

dei fiori,
eravamo

la mattina senza inverno
e senza carbone,

sul verde della montagna,
era bello

incontrare le nuvole.

A sera
i lumini

accendere,
era come essere

c’era.

Luciano Lupoletti



La speranza nel seno di primavera

Si scioglie la brinata verdeggiante
al tepor del raggio primaverile.

La luce fra rami ignudi a levante

ricamati dalla gemma puerile
e petali bianchi. Di campo fiori
inebriano color il cor gentile.

Nell’aura leggiadra aleggiano afrori,
di nuova speme di nuova beltà.

Petali da svariate tinte sfiori

con sorriso, con lene castità.
Ti innamori della frale bellezza.
Ti innamori della semplicità!

Nel soave seno della ricchezza
di primavera; la rifioritura

di vita è germoglio di salvezza.

Alessio Romanini



Bentornata Primavera
Bentornata primavera!
L’aria è viva e odorosa
e rinnova l’atmosfera.

Che natura portentosa!

Dei germogli delicati
si affacciano sui rami,
sul tronco abbarbicati

i nidi, le api negli sciami.

I passeri cinguettano
e distendono le ali,
farfalle si palesano

dai fiori tra gli stami.

Sulle foglie si dileguano
tenui gocce di rugiada.
Le rondini svolazzano
con il sole che riscalda.

Tiepida è l’erbetta
nei prati rinnovati,
i ricci senza fretta

avanzano assonnati.

Tra violette e ciclamini,
tra ciuffi e arbusti verdi,

al suon del cuculo cammini
e più l’inverno non ricordi.

Imma Sarnataro



Laura Cantusci - Albero





Cuore verde

Camminando in un sogno l’anima si spande

tra fili d erba rami di alberi colline monti e corsi d ‘acqua.

La vita scorre e rincorre

mentre il cuore respira a braccia aperte

Tra le mani delicate tante margherite sorridono al sole e si addormentano

alla luna

E’ solo un sogno?

No e’ la vita

la vita racchiusa nel cuore verde

Allora vola e danza

in un immenso mare puro

Puro come le mani che accarezzano

con delicata tenerezza la terra

Puro come gli occhi di bimbi che con stupore e semplicita’

potranno vivere e sognare in un

cuore verde.

Laura Cantusci



FAVOLA 

C’erano una volta orizzonti pieni di sole, rose coperte di brina come un velo.

C’erano una volta il mare ed i pesci, c’era una volta il cielo.

C’era una volta l’inverno con i fiocchi di neve, gelidi e quieti.

C’era una volta la montagna, c’erano una volta gli abeti.

C’era una volta la spiaggia con le conchiglie e le perlacee insenature,

C’erano una volta i daini e gli stambecchi sulle verdi alture.

Che cosa è rimasto di tutto questo adesso?

Solo aghi di metallo, come gli aghi del cipresso.

Solo catrame, petrolio, cemento.

Laddove il ghiaccio tesseva ricami d’argento

è rimasto il terriccio sporco dall’inquinamento.

Vorrei dirti figlio mio, che è solo una bruttura

Il fumo nero di un incubo che puzza di spazzatura.

Ti cullero’ questa notte raccontandoti una novella.

Un mondo verde, pulito e intatto

Sarà la tua favola più bella.

Annalisa Amadei 



L’albero del dono

Liberamente, con le mie mani nude, 
spontaneamente separo la terra,

Getto il seme del cuore
Rosso come un atomo d’amore.
Goccia a goccia, senza esitare, 

Irrigo quel fiore che vedo germogliare.
L’albero cresce ma non ne vedo la scorza

Servono altri semi perché l’unione fa la forza. 
Accorrono mani unite per lottare,
Per dare vita e sconfiggere il male. 
L’albero del dono ha ridato vita 

al suo figlio più bello, 
quando sembrava finita
ed ha vinto il duello.

È un miracolo del Signore 
E delle creature nate dal Suo cuore,

che prendendosi per mano,
hanno salvato un essere umano

ed insieme han compreso che donare è
Desiderio

Onnipresente e
Nascosto di

Amare 
Realmente

Essenze di vita.

Iolanda Della Monica



Vittoria Di Giacomo



Vorrei avere gli occhi

Vorrei avere gli occhi 

solo per la bellezza 

la bocca per i baci

le mani per le carezze 

la mente per la conoscenza 

i battiti del cuore

per una musica di pace

le parole per una poesia.

Raffaele Di Palma



Il seme 

Dove un tempo
sorgeva un paesaggio

ridente e verde,
ora avanza il cemento,

che tinge di grigio la terra.
Ma un seme trova
sempre una crepa,

per poter germogliare
in un canto dolce,

correndo verso il sole
oltre la valle grigia,

ricamando di dolcezza
e di speranza
il disincanto,

che copre il mondo.

Francesco Fiore



Miriam Bruni - Bel Borgo Autunnale



Il vento

Il vento
fa questo 
preciso
rumore 

e gli abiti stesi 
fa sollevare. 
Ricordano

le foglie 
girotondi 

di bambine
-trascinate dalla vita, 
temerarie, birichine. 

(Parole vorrei 
come solidi ponti 

tra passato e avvenire. 
Parole su cui 

poter camminare
- interloquire.)

Miriam Bruni



Francesca Signorino - Il Verde non Mente





Mi perdo.

Mi perdo in un dolore chiamato immenso.

Tu vita casta , dolente meravigliosa sei ancora per me.

Mi invadi l’anima con la passione

che sento in cuore mio, 

mi perdo nel dolore;

poi riaffiora in me la forza, 

la voglia di vivere intensamente,

Patrizia Fusaro



ECHI DI MUSICA E ALTRO ANCORA

Resta l’atmosfera
magica

di musica 
e di bellezza,

della natura e delle mani d’uomo,
in quel di Ravello.

Di palazzo della Marra i resti,
la piazza, la chiesa 

e i preziosi mosaici degli amboni
e le ville, soprattutto.

Di Rufolo, con fiori e giardini
e l’incantevole affaccio sulla costa 

e musica, e ancora musica;
e di Cimbrone, anche

con viali e siepi e terrazze
verso l’infinito.
Sotto, il mare

e le case e lo stupefacente duomo di Amalfi e,
più avanti ancora, 

quelle arroccate di Positano,
a ponente.

E i dolci sapori 
e profumi di limoni,

di Minori,
a levante.

Vincenzo Caruso



Michela Minini - Arcobaleno





TERRA

Terra fonte di vita
ormai sbiadita

in cristalli scolorita
scivola tra le dita.

Rifletti il malessere
di questa ferita

inflitta da mano infreddolita.
Tu sempre esistita 

in arcobaleno nutrita
nel cielo rapita
non più capita.

Da uomo scalfita 
per il troppo volere 
del nero petrolio, 

dal potere 
spesso sminuita.

Dagli errori si dovrebbe imparare 
non rinnegare,

rapendo l’essenza naturale 
del nutrimento vitale.

Michela Minini



AMOREVOLE INVIDIARE 
(ringraziando)

Invidio
la naturale immobilità

degli alberi,
amandosi col sole,

partoriscono
benefico ossigeno
e vellutato polline:
mantello d’amore
per api libertine

a perpetuar la vita.
Invidio

Il semplice essere
degli alberi:

senza pensieri
vivono,
amano, 
donano 

con serena 
staticità

Emilia  Gusmeroli



Anna Bellisai - Sorriso



Perle

Perle scivolate, 

ferme nel  volo incerto.

Dipinte da  sfide distratte.

Sanno spingere promesse e arrivi.

Leggere, sanno posarsi su velati occhi.

Trattenute da confini incrociati.

Vorrei colorarle e vederle correre come 

bimbi in primavera.

Anna Bellisai



Maria Grazia Mancino - Ri-creazione Terra



Canto al creato

Questi sono i versi della forma

che cantano la geometria del Creato

toccano l’ondeggiare della materia

odono la melodia delle sfere

accarezzano le onde del mare

si incantano al canto dell’allodola

si inebriano ai profumi dei fiori

lambiscono le impalpabili nuvole

stringono i colori dell’arcobaleno.

E’ un canto al creato

nello spartito del cuore

il perpetuo divenire

ai sensi schiude la bellezza.

Maria Grazia Mancino



Valentino Petrosino





IL TUO SGUARDO

Accecante come un fulmine a ciel sereno,

luminoso come una notte di luna piena,

il tuo sguardo racconta storie senza parlare.

Ho amato quegli occhi sin da quando li ho incrociati,

e in essi mi perdo

viaggiando senza spostarmi.

Alessandro Zelioli



22 Aprile 
Qualcuno ad un giorno ha pensato,

la Terra DEVE essere protetta,
affinchè il suo ruolo non sia mai scordato.

Gli uomini all’inquinamento l’han costretta,
delle sue foreste l’han depauperata,

eppure da secoli era perfetta!

Ora il suo clima la vede addormentata,
estati ed inverni si sono scambiati,

come un’anziana signora sembra addolorata.

I suoi abitanti nel denaro si sono infangati,
lo spreco dell’acqua  ha dominato,
gli animali sono spesso affamati.

Ogni uomo è stato indisciplinato,
materie prime non ha saputo proteggere,

al futuro non ha spazio riservato.

È il momento di riflettere,
chissà se si potrà ancora rimediare,

tante azioni non si possono più permettere!

Il verde dei prati dobbiamo continuare ad ammirare
anche degli uccelli che migrano ricamando il firmamento,

e dei pesci che popolano gli oceani non ci dobbiam dimenticare.

Osserviamo la natura con sgomento
distese verdi e macchie immense di azzurro,

sono ancora della Terra il testamento.

Aiutiamo il Pianeta con un sussurro;
il nostro comportamento cercheremo di migliorare,
affinchè il cielo della speranza ritorni AZZURRO!!!

Marisa Laura Levra Levron



Maria Brillante - Vita Vincit



L’ albero bambino

Sono nato da un SEMINO, 
caduto dal becco di un uccellino

o piantato da un contadino.

Assomiglio ad un bambino, 
ho per CHIOMA un capino.

Le mie braccia sono RAMI, 
ti stringono se mi ami.

Il mio TRONCO diventerà robusto,
se mi educhi al giusto.

I miei piedi sono RADICI:
assorbono ciò che dici.

Curami con acqua, aria e sole, 
sussurrami gentili parole.

Aiutami a GERMOGLIare,
nelle stagioni che dovrò affrontare!

Costanza De Luca



Monia Biasin - Arancione Tramonto



Fiorita parola

Limpida meraviglia
è la parola fiorita
arrivo e la trovo

come un dolce sentire
come culla silenziosa

come allegra compagnia.

Limpida fiorirai tu cara parola
scavi nell’anima delirante d’immenso fermento

ora riposa in me
sulla mia pelle

tra le mie pieghe rugose germogliate di te

palpita il mio cor al sol tuo sentire
s’agita raminga tra mille brume misteriose

ne respiro l’alito convulso,

limpida fiorirai tu candida parola
tra i campi incolti di un sofferente pianeta

e tra le macerie sacre di una poetessa
senza tempo e senza spazio

nell’infinita esaltazione libera ancora
ed ancora

tra le voci della mia inquieta anima
alla ricerca di un nuovo futuro
intinto nelle infinite sfumature
dei verdi colori della speranza.

Crescenza Caradonna



Patrizio Orrù - Spiaggia di Capriccioli - Arzachena (SS)





Della tanta Bellezza

Molta gente ho sognato:
con la spoglia festiva

stava sopra un gozzetto
che passava di poco lontano

da una cala rocciosa.
Posidonia spiaggiata

si faceva ricamo e barriera.
Noi, tra annosi ombrelloni, 

cercavamo lo spazio 
per un quieto ristoro ottobrino.

Nessun posto pareva adeguato.

Una voce diceva alla gente
della tanta Bellezza perduta,

di quel lido nascosto a più sguardi. 
Vidi, allora, da un alto prospetto,

donne e uomini scendere in mare
e bagnarsi fin giusto alla vita.
Camminavano insieme decisi

a incontrare la riva;
tutti in blu come eterna sembianza 

con le bianche camicie li vidi.

Trovai il posto e ci parve assai buono.

Patrizia Stefanelli



Il magico mediterraneo

Piove 
Il tempo goccia di pioggia,
lacrima che scalda il viso.

Scivola rapida sopra le labbra arse.
Di giorni,    svenduti .

Ad un tiranno invisibile.
Inquietudine furibonda.

Lacrime di sale. 
Che sanno di mare.

Mare,   Mare
Che bello il mare,

 che spettacolo della natura.
Sono tante gocce salmastre

Che formano il magico Mediterraneo.
Il mio mare ,  

 il nostro mare ,a volte ferito.
Onda che travolge 
Mi tuffo euforica 

riemergo 
I capelli sono alghe
Grondanti di mare

Di sale,  di vita.

Annamaria Citino



Vittoria Di Giacomo





Mare d’amare

Voglio perdermi nel mare,
nel suo odore,

nei suoi tramonti da gustare.
Voglio goderne il colore,
e sentir sulla mia pelle, 
il suo tocco ristoratore.

Voglio perdermi nel mare , ammirando le stelle. 
gente di mare, gente di buonumore, 
come sarebbe la vita senza il mare ? 

gente fortunata, che vive del suo splendore,
ma dovrebbe cominciare a rispettarlo,

iniziando dall’amico pescatore,
che invece continua ad inquinarlo.

Reti , plastica e liquidi letali,
nel mare se ne trovan litri e quintali.

Quanto tempo ancora tutto questo dobbiamo sopportare ?
Forse è arrivato il momento di cambiare….

Evviva evviva la natura ed il nostro caro MARE …

Giuseppe Carone



NINNA NANNA

Dolce notte,
dormi, piccolo mio

e sogna.
Vorrei che nei tuoi occhi chiusi

tu potessi incontrare il tuo domani,
un mondo azzurro

accarezzato dalle speranze
portate dal sole che nascerà alla prossima alba.

Vedrai nei tuoi sogni
scenari di un tempo futuro

dove ogni cosa sia 
a misura d’uomo

e ognuno trovi spazi
per realizzare desideri belli.

Ma più di tutto
quel futuro ti farà sentire amato,

se tu restituirai amore.
Sarai uomo, allora, e non ricorderai

i sogni bambini di stanotte
nella tua città del domani,

a me sconosciuta,
dove sarai impegnato
a farli diventare realtà.

Renata Pieroni



Nicola Laiso - Infiorescenze... Risorgenze della Vita



d’improvviso... Primavera! 

Il campo si riempie di fiori... 
sbocciati e dischiusi

su terre brulle e spoglie... 

È la Vita che torna 
prepotente... a germogliare, 
nuovamente e con vigore!... 

Cosí, all’alba di un nuovo giorno... 
tra poca luce e incerto calore,

d’improvviso... sboccia Primavera!

Nicola Laiso



Cinzia Nunziante - Incanto





FLASH

Cammino tra la folla,
tra i tanti rumori della città,

chiudo gli occhi,
un picco di immagini veloci mi investe.

Mi vedo sdraiata,
baciata dal sole in un giardino di sola luce,

immersa di calore che mi avvolge,
resto sospesa tra le nubi,

tuffata nel loro candido abbraccio.
Stesa sul bagnasciuga,
massaggiata dalle onde

che rinfrancano il senso di stanchezza,
respiro a fondo gli strati d’ aria

pulita, sottile, impalpabile,
che mi entra nelle aperture

più profonde del corpo;
toccata dalle stelle

brillo di scia luminosa,
faccio parte dei monti

per godere delle ampiezze sterminate,
come un albero tocco i granelli di terra

con le mie radici, sentendomi inebriata di linfa.

Cinzia Nunziante



Smeraldi verde chiaro

Soffre la natura assetata di vita
è come una ferita da medicare 

trascina il pianto un vento furioso
l’eco rimbalza sull’opaca atmosfera

Fiori selvatici come anime sole
cercano riparo tra crepe sicure

neppure il cielo che si inchina sul pianto
riesce a sanare i disastri del mondo

Tratteggio il domani con smeraldi verde chiaro
rifletto speranza in uno sguardo di dolore

l’aria pulita prova a sconfinare
mentre l’uomo recide un albero  

Era il suo amore

Maria Mancino



LA VOCE DELLA TERRA

Ascolta: la voce di Madre Terra
è grido disperato.

Penetra nei timpani,
fa lacrimare gli occhi,
fa l’anima a brandelli.

In mezzo alla devastazione di fiamme velenose
prova a chiudere gli occhi.

Respira,
conta i singoli battiti del cuore

come fossero gli ultimi.

D’improvviso,
fiori esplodono su prati lussureggianti

terra nuova sotto le scarpe,
Cieli immensi e sereni s’aprono,

che nessuno ha mai veduto.

Scorrono nei loro letti di ciottoli e rane
ruscelli allegri

e libellule e farfalle assieme
troneggiano su giunchi sottili
che vibrano allo zefiro dolce.

Nulla è ancora perduto
se l’uomo buono vuole.
Ed il miracolo della vita

si rinnoverà ancora.
Per l’eternità dei Tempi.

Ilina Sancineti



Loreangela Carriere - Omaggio ad Artemide



Daniel D’acunto - La sera





DISTESI 

Supini sul letto,
un attimo dopo aver aperto gli occhi

eravamo tra le braccia di Morfeo
e lo sguardo nota le ombre disegnate

dalle veneziane sul soffitto
Al di là di quelle finte barricate

siamo distesi,
distesi su soffici fili d’erba

con gli occhi che
fulminano

le bianche nuvole;
da pure a grigie.

Le pupille le spogliano
e le stropicciano.

La luce fagocita il corpo quando
siamo distesi;

il vitale suono viaggia
tra i piegamenti delle orecchie

come i treni sulle colline e
il lontano ruscello è

oro.
Una cascata di oro.

Oro tuo,
oro mio,

oro nostro.

Rita Mollo



Agosto che muore

Sbiadiscono i rami
abbracciati al cielo.
Sospiri di uccelli

si intrecciano ai nidi
in un turbinio
di ali e di addii.

Si incendia di rosso
sospeso nel sole

il fascio a rovescio
dei peperoncini.

Agosto che muore
è un’anguria a metà

già fattasi buccia
che nutre la terra.

Astrid Villa



Marina Doria - L’arcobaleno



L’arcobaleno

E poi guardo quel cielo 
che disvela nuvole,

si trasformano in uno straordinario
inenarrabile momento.

Il respiro si ferma
mentre splende una virgola di sole 

sul verdeggiante monte Fenera,
mi perdo in una danza di colori 

colgo ogni sfumatura, 
guardo a destra,
poi a sinistra,

osservo il mutar del vento;
cambia le immagini in questo quadro

che nessun pittore potrà dipingere. 
Mi sento fanciulla 

davanti alla tenerezza del Creato 
dove gli occhi e l’anima 

si tuffano nella libertà di un incanto senza fine 
come fossero batuffoli di vita,

tutto diventa poesia 
nello stupore di pensieri 

e carezze di poesie. 

Marina Doria 



Laura Ferraro - Strada per casa



Speranza d’autunno

Passi veloci su questo piccolo mondo ferito
si alternano e si accavallano,

senza tregua alcuna.
Nessuno che noti la minuscola rosa 

sul bordo stradale,
che tenace nasce nel freddo ottobrino.

Fragile vita, 
eppure così potente

e salda.
Ti accarezzo piano, 

la mia mano
uno scudo pulsante.

Ti proteggo dal vento,
dal tremore della terra

dopo il passaggio repentino
di un’auto

ormai lontana.
Mi inchino a te, dolce rosa,

che gentile cresci 
e fai luce

nella notte senza stelle.

Laura Ferraro



Giuliana Maielli - L’essenza della natura tra equilibrio e colori





Madre Terra

Verdeggiante foresta m’avvolge. Scura, umida, intensa. 

L’acre odore di muschio assale le nari e penetra nel profondo dell’io. 

Piano respiro quest’aria pesante, mentre l’alberi parlano in coro con voce di vento. 

S’odon d’intorno voci e suoni di molteplici creature.

Par di sentir perfino il silente volo di variopinti uccelli.

Primordiale spinta rimodula il mio respiro. 

Forte, dirompente che preme con forza per uscire. 

Libero allora esce, in un urlo che par ululato. 

Riverbera nell’aria, subito assorbito dall’oscuro manto che tra l’alberi sinuoso muove. 

Un’energia freme tutt’intorno, esaltante, animalesca.

Terra madre ch’è vita, che s’accende, che pulsa.

Armonia. Equilibrio che costante cerca.

Permea ogni cosa. La sento, m’afferra l’anima.

Stretta vorrei tenerla, ma non mia.

Non solo mia può essere perché vivente organismo di cui son solo piccola cellula.

Antonio Torti 
in arte Cornelius Nolitta  



Buongiorno al giardino divino

Buongiorno ai campi verdi che brillano e ondeggiano sotto la luce 

del sole e su quei fili d’erba si arrampica timida una coccinella per far 

vedere al mondo quanto è bella. 

Buongiorno ai papaveri che con i loro steli alti e leggeri sfidano il 

vento e con il loro rosso intenso si mescolano in distesi prati verdi 

regalandoci un’armoniosa e pittoresca primavera. 

Buongiorno ai grilli che saltellando per tutta una vita intera, scoprono 

il loro mondo in primavera, inoltrandosi in estate piena rallegrando le 

buie notti con i loro canti. 

Buongiorno al vivace girasole che orgoglioso si innalza guardando il 

sole rubandogli un po’ del suo caldo colore.

Buongiorno alla rosa, al fiore più bello del giardino divino che con se 

porta tante spine ma ciò non le impedisce di fiorire. 

La sua bellezza gli occhi fa incantare il suo profumo i sensi inebriare. 

Buongiorno a Dio , che non smetterò mai di ringraziare per i suoi 

doni immensi che ci ha voluto dare, in primis la vita e un bellissimo 

giardino divino dove abitare.

Anna Carlino



Gaia Maria Galati - La natura e il borgo





E penso a te…

E penso a te, alle gioia e alle risa di momenti spensierati della mia vita,

alla luce del sole che col suo amore s’infrange tra le onde del mare

...e penso a te...”Estate”...

che mi tieni compagnia con la tua allegria,

penso al mare spumeggiante di una notte di fine agosto che mi rallegra l’esistenza:

con la luna che si rispecchia nell’acqua, sempre più pura,

sento il respiro di ragazzi che dietro una barca amoreggianno,

mentre i loro coetanei festeggiano con la chitarra e le loro voci creano canzoni per le loro stagioni.

Penso a te...”Estate”...

che ogni anno apri i cassetti del mio cuore, dove sono custoditi tanti sentimenti che parlano del mio amore...

Penso a te...”Estate”...

che ogni anno mi prometti di avere sempre cari i miei affetti.

Gaia Maria Galati



VILLA LITERNO – CAMPI FLEGREI

Pozzuoli Solfatara

quattro volte azzurra tra le case.

Festa del cuore

che fa attendere gli occhi.

Campi ardenti di passioni

ti richiamano alla danza

antica e nuova

del tuo essere uno e tanti

nel segreto 

di questa umanità.

Daniela Sannipoli



Mario Romano - Vivere Momenti Felici in mezzo alla Natura



Amiamo la natura perché è la nostra fonte di vita e di bellezza

La natura è un dono di salvezza 
e speranza perché ci fa stare sereni,
liberi e tranquilli, aiutiamola, prima
che non si può stare fuori all’aperto.  

La natura deve essere rispettata
e non bisogna inquinarla,

deve essere liberata, deve essere 
protetta e non invasa dal dolore

perché ci dona tanta gioia e allegria.
 Guardando la bellezza della natura

nel mondo ci regala spettacoli più belli
ed emozionati con i cieli stellati,

con i colori del mare e tramonti speciali,
perciò bisogna essere gentili 

 con la natura che ci accoglie e ci consola.
Non bisogna sporcare l’ambiente,

perché è la nostra fonte di vita e bellezza,
non bisogna inquinare l’ambiente 

perché diventa che non si ha più ossigeno,
bruciando i boschi, le foreste, i mari

e i fiumi avvelenati con un’aria irrespirabile.
Oggi dobbiamo tenere presente

che è rischioso alterare un equilibrio,
ma se proteggiamo la natura    

che ci da vita, senza maltrattandola,
perché può mandare tutto all’aria

e diventerà allo stesso modo inquinata
per tutta la vita e non ci sarà più niente.

Mario Romano



Achille Pignatelli - Opera Extra Premio





SILENO

La natura è una danza

frenetica

un compromesso

tra crollo e stabilità.

Alba e tramonto sono i due volti

del disco solare

unica legge

unico legame orizzontale

il torchio che schiaccia l’uva

e la tramuta in vino.

Achille Pignatelli

Opera Extra Premio



Lucida follia

Ascolto il mare

che mi racconta

di gozzi,

di tesori nascosti,

di imprese epiche.

Ed io racconto al mare

di amori,

di emozioni sconfinate,

di una lucida follia.

Alfonso Bottone

Opera Extra Premio



Like

Un mondo,

mi piace un mondo!

Nella sua bellezza mi confondo.

Resta il resto

della vita 

e del mare

la dolce fatica.

Paolo Romano

Opera Extra Premio



Paolo Romano - Opera Extra Premio



Enza Sola





Vittoria Di Giacomo





TUTTO CIO’ CHE NON HA NOME

Tutto ciò che non ha nome ti donerò

perchè ti riconosco sciolto nell’aria

sospeso nei profumi, diffuso nel Sole

Tutto ciò che non ha nome

tu mi darai

perchè sento il suono del tuo sguardo

occhi di musica, lampi d’armonia

Sybilla

Opera Extra Premio



La pagina bianca

è la terra vergine

che nasconde

nel suo ventre

le radici dell’albero

da cui nascono

i frutti muti del silenzio.

Enzo Ragone

Opera Extra Premio



Vittoria Di Giacomo





Sono vento e sono tempesta

brillo di rosa pesca

e di notte eterna.

Maria Concetta Dragonetto

Opera Extra Premio
Poesia del libro Della terra e dell’amore 

edito da Homo Scrivens



Le poesie brillano di solitudine.

Maria Concetta Dragonetto

Opera Extra Premio
Poesia del libro Della terra e dell’amore 

edito da Homo Scrivens
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Ilina Sancineti

Imma Sarnataro
Iolanda Della Monica
Iolanda Morante
Isabella Papagna
Ivana Iebba
Laura Cantusci 
Laura Ferraro
Laura Pezzola
Liliana Rotondi 
Loreangela Carriere 
Luciano Lupoletti
Marcello Casalino
Marcello De Martino Rosaroll
Marco Barbieri
Maria Brillante
Maria Cotugno 
Maria Grazia Mancino
Maria Maddalena Cesarano
Maria Mancino
Marina Doria 
Mario Romano
Marisa Laura Levra Levron
Matteo Marangoni
Melissa Corona
Michela Minini
Miriam Bruni
Monia Biasin
Monica Cantoni
Nicola Laiso
Nicolina Lorenti
Noemi Parisi
Pablo Giovanni Bonsignori
Paola Mara De Maestri
Paola Somma
Pasquale Aversano
Patrizia Albanesi
Patrizia Fusaro
Patrizia Stefanelli
Patrizio Orrù
Raffaele Di Palma
Renata Pieroni
Rita Mollo
Rita Stanzione
Roberto Vitali
Santo R Saraco
Silvia Azzaroli
Silvia Mirone
Stefano De Luca
Vincenzo Caruso

Par tec ipant i



La rete di Associazioni Spesa Sospesa Poetica ringrazia tutti coloro che hanno 
contribuito a realizzare questo bellissimo progetto.

Grazie alla Casa Editrice Homo Scrivens: 
Aldo Putignano, Paquito Catanzaro e Ugo Ciaccio.

Grazie alla giuria del premio e ai loro contributi extra:
Achille Pignatelli, Enzo Ragone, Paolo Romano e Gianpiero Scafuri

Grazie alla giuria del premio della Rete di Associazioni Spesa Poetica:
Angela Albarano 
Corrado Di Gaeta
Fatiha e Hakima Chakir
Gennario Manzo
Gianpiero Scafuri
Maria Settembre
Michele Buonomo
Stefano Di Leo
Stefano Pignataro

Grazie alla La Scuola di Fotografia iophotografo:
Enza Sola
Valentino Petrosino
Vittoria Di Giacomo

Un grazie dedicato a Stefano Di Leo per il suo costante sostegno alla Rete Spesa 
Sospesa Poetica e all’Associazione Impronte Poetiche.

Grazie a tutti i partecipanti della seconda edizione di Verde Poesia!

Ringraziamenti

Riproduzione vietata ai sensi di legge

(art. 171 della legge 22 aprile del 1941, n. 633)



La rete di associazioni 
del progetto Spesa Sospesa Poetica



Impronte Poetiche è un’associazione culturale senza fini di lucro, nata a Salerno nel 
2021 su iniziativa di Maria Concetta Dragonetto, che ne è l’attuale Presidente, e dal 
supporto delle altre socie costituenti: Emanuela Cavallo, Elena D’Ambrosio, Stefania 
Clerici, Angela Albarano, Giulia Capece e Ida Coraggio. L’intento dell’associazione è di 
seminare polline poetico nel mondo con attacchi di arte poetica e artistica, con uno 
sguardo attento all’ambiente che ci circonda, per sensibilizzare le nuove generazioni 
(e non solo) alla poesia edita ed inedita. Ci piace promuovere la poesia con strumenti 
non convenzionali, di guerrilla poetica, accessibili a tutti grazie alle nostre attività 
che nascono sui social e poi si diffondono sui territori con iniziative pratiche che 
coinvolgono la partecipazione dei nostri soci e di chi ci segue; ci piace valorizzare con 
cura la bellezza degli autori per renderli consapevoli dei loro talenti e doni poetici. Ci 
piace l’idea di accendere tante piccole scintille umane e poetiche in giro sulla terra 
per innescare un cambiamento culturale improntato alla solidarietà poetica, sociale 
e ambientale. 
Un progetto ambizioso il nostro grazie al quale l’armonia, la gioia, la passione e la 
serietà, l’entusiasmo e la dedizione, la fiducia e la lealtà, il coraggio con un pizzico di 
irrazionalità e tanto ingegno ci contraddistinguono nel nostro operato come volontari 
al servizio della poesia. Tanti sono i progetti e le attività che abbiamo messo in campo, 
anche grazie alla creatività del nostro presidente: il Progetto Spesa Sospesa Poetica, 
il Premio Siamo Tutti Poeti Sospesi, il Contest “Verde Poesia!”, il Progetto Calamità 
Poetiche, l’Isola Ecologica Poetica, Posta Poetica, Scatti Poetici e molto altro ancora. 
Tante anche le collaborazioni con altre realtà associative campane e non solo, con 
il Comune di Salerno, con la Casa Editrice di Napoli Homo Scrivens, con il Gruppo 
Moderna2020 e con il Marchio Centrale del Latte di Salerno.
Nel corso del 2022 le attività dell’Associazione si sono arricchite con la partecipazione
all’interno del programma del Festival ...incostieraamalfitana.it e il sodalizio con
il Festival della Letteratura per Ragazzi “Libro Aperto” di cui siamo Ambasciatori 
Poetici e Cofondatori.

Calendario poetico: Magnetico, da parete e da tavolo

Queste sono le nostre impronte poetiche del 2022……..

https://www.facebook.com/improntepoetiche


Calamita 13x8

Calamita formato “Polaroid”

Calamita 10x6

Segnalibro

Segnalibro con matita “Piantabile”

Cartolina

E tu quali impronte poetiche e sostenibili vuoi lasciare come eredità alle future generazioni?



Guerrilla Poetica

Prelievo Etè

Consegna mensa dei poveri 
casa nazareth

XVI edizione ..incostieraamalf itana

Consegna banco alimentare

Conferenza Stampa

Consegna Protezione Civile di Salerno 

Prelievo Etè



Consegna Venite Libenter Onlus Consegna cooperativa Emmaus

Consegna Famiglia di Battipaglia

Consegna mensa Gesù di Nazaret

Consegna Famiglia di Vietri

Consegna mensa San Francesco



Isola Verde Poetica al festival “Libro Aperto”

Quale firma distintiva poetica vuoi donare al mondo?



ASSOCIAZIONE A.P.S. O.N.L.U.S. RETE DEI GIOVANI 
PER SALERNO
La Rete dei Giovani per Salerno è nata dall’impegno 
di volontariato di alcuni giovani cittadini che hanno 
desiderato rendere disponibili le competenze 
acquisite in associazioni e organizzazioni del 
territorio. Dal 2008 a oggi si è consolidata una rete 
di collaborazione sussidiaria che ha coinvolto attori 
sociali, Forum, e Istituzioni.
Il Laboratorio di idee della Rete dei Giovani di 
tutte le età, è un incubatore che è stato capace di 
individuare, conoscere e coinvolgere circa 14.000 
contatti MAIL e tale rete è inserita nella nostra 
banca dati, ricevendo informazioni, proposte di 
formazione, proposte di partenariati e di progetti di 
respiro locale, nazionale, europeo sui temi : vivibilità, 
cultura, ambiente, turismo.
Tutte le esperienze, manifestazioni, eventi dei 
partner, contribuiscono a rendere la rete più forte 
e maggiormente incisiva, alimentando il senso di 
comunità e la Cittadinanzattiva.
La Rete dei Giovani per Salerno si propone di 
indirizzare tutti i cittadini interessati della nostra 
città, a cominciare dagli studenti medi superiori, 
lasciando a ciascuno la propria autonomia di 
pensiero, verso progetti sociali di comune iniziativa 
con noi e/o con le diverse associazioni e singole 
persone.
Questi gli obiettivi permanenti:
-impegnarsi per il coinvolgimento dei giovani alla 
vita sociale, civile e politica del Paese, coinvolgendoli 
nei processi decisionali del Paese.
-favorire la costituzione e la durata di Forum, 
Consigli e Consulte regionali, provinciali, territoriali 
e comunali dei giovani.
Il 31 gennaio 2014 il Progetto permanente della 
Rete dei Giovani per Salerno è stato costituito 
ufficialmente in Associazione di promozione 
sociale.
Nel frattempo il 21 Aprile 2013 è avvenuta l’ 
inaugurazione dell’Eco Bistrot sul Lungomare C. 
Colombo nel quartiere Pastena: un bar-risto-pub 

che seppur privato, gestito dal Presidente Gianluca 
De Martino, è stato da subito pensato ed utilizzato 
anche come sede operativa dell’Associazione e 
come spazio, luogo di riferimento culturale per la 
Comunità salernitana, dove ci si possa confrontare 
per il dibattito e la condivisione di esperienze tra 
le associazioni giovanili di diversa formazione e 
natura e le istituzioni, presso le quali svolge un 
ruolo consultivo e propositivo in tema di Politiche 
Giovanili.
In seguito alla nascita del Presidio di Libera a 
Salerno avvenuta l’ 8 giugno 2014, la Rete dei 
Giovani per Salerno ha aderito al Presidio sin dalla 
sua prima convocazione e da allora partecipa e 
promuove tutte le iniziative cittadine di Libera 
Salerno “Filomena Morlando”.
Il 21 ottobre 2018 inauguriamo lo spazio del Foyer 
cafè, all’interno del Teatro Nuovo di via V. Laspro 
sempre nella città di Salerno (quartiere Laspro): un 
luogo aperto alla cittadinanza e agli abbonati del 
Teatro Attività.
Oltre alle presentazioni di libri, proiezioni di film 
(in particolare con il cineforum estivo “Sguarsi 
sulla società”), incontri culturali di ogni tipo, questi 
sono gli eventi e le manifestazioni principali che la 
Rete dei Giovani per Salerno ha organizzato e/o si 
prefigge di organizzare annualmente:
- ERASMUS WELCOME DAY
 - SALERNO BENE COMUNE
- Festival SALERNO IN CORTOcircuito
- UNO SPOT PER
- ARRIVEDERCI ERASMUS
- MOSTRA DI PITTURA, VIDEO & FOTOGRAFIA 
“VITA SALERNITANA”
- IL GALA’ DELLE ASSOCIAZIONI
- NOTTE SILENT DISCO
- SALERNO, UNA CITTA’ A MISURA D’ERASMUS
- DONA CON AMORE
- MI ILLUMINO DI MENO
- TRAMONTO IN ARMONIA
- CARD SOSTENITORE RETE DEI GIOVANI
- RUBRICHE WEB
- CITIZEN SALERNO

https://www.facebook.com/giovanisalerno


Legambiente Campania

La nostra missione
Legambiente è nata nel 1980, erede dei primi nuclei ecologisti e del movimento 
antinucleare che si sviluppò in Italia e in tutto il mondo occidentale nella seconda 
metà degli anni ’70.
Tratto distintivo dell’associazione è stato fin dall’inizio l’ambientalismo scientifico, 
ovvero la scelta di fondare ogni progetto in difesa dell’ambiente su una solida base di 
dati scientifici in base ai quali è possibile indicare alternative realistiche e praticabili.
L’approccio scientifico unito a un costante lavoro di informazione, sensibilizzazione 
e coinvolgimento dei cittadini ha garantito il profondo radicamento di Legambiente 
nella società fino a farne l’organizzazione ambientalista con la diffusione più capillare 
in Italia e sul territorio Campano.
Legambiente è un’associazione senza fini di lucro, le attività che organizziamo sono 
frutto dell’impegno volontario di migliaia di cittadini che con tenacia, fantasia e 
creatività si impegnano per tenere alta l’attenzione sulle emergenze ambientali del 
Paese.
Dal 1980 al 2010,  le battaglie di Legambiente
Un libro per raccontare Legambiente non basta. Ce ne vorrebbero tanti, per quante 
sono le storie, piccole e grandi, che durante questi trent’anni hanno contribuito a 
rendere migliore l’Italia. Le battaglia contro il nucleare, lo smog, le fabbriche killer, 
l’abbattimento degli ecomostri, per l’affermarsi della green economy e delle energie 
alternative, la difesa dell’agricoltura tradizionale, la mobilità sostenibile, il rapporto tra 
la scuola e il territorio. Storie di uomini e donne appassionati e discreti che hanno dato 
gambe, corpo, cuore e cervello al nostro percorso collettivo.

Fermiamo la crisi climatica prima che sia troppo tardi.

È arrivato il momento di politiche coraggiose, imprese innovative, mobilità 
sostenibile, impianti a fonti rinnovabili e azzeramento delle fossili. Dobbiamo 
continuare a cambiare la storia del Paese come facciamo da 40 anni, con 
ancora più coraggio e sempre più sostegno. A partire dal tuo.

Iscriviti su www.legambiente.it o rivolgiti al circolo più vicino a te.
Unisciti a noi, la #Rievoluzione è ora. O mai più.
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LA #RIEVOLUZIONE
NON PUÒ PIÙ ASPETTARE.

https://www.facebook.com/LegambienteCampaniaOnlus/


La Lipu è l’associazione per la conservazione della natura, la tutela della biodiversità, la 
promozione della cultura ecologica in Italia.
Siamo una grande comunità di soci, volontari, operatori, convinti che l’ambiente abbia 
un ruolo molto importante per le persone e per la società. Vogliamo un mondo in 
cui la gente viva in armonia con la natura, in modo equo e sostenibile, e ci battiamo 
quotidianamente per questo.
Gli uccelli sono il simbolo, l’orizzonte della Lipu. La loro presenza, i canti, i voli, i colori 
rappresentano la bellissima speranza di un mondo migliore.
La Sezione  Provinciale LIPU di Salerno, svolge le attività come previste dallo
Statuto Nazionale Lipu che sono le seguenti: educazione ambientale -protezione della 
fauna selvatica-in collaborazione con i Carabinieri Forestali contro il bracconaggio/
monitoraggio ambientale  - vari corsi nelle scuole di ogni ordine e grado - gite 
escursioni -Bidwatching - 

LIPU

https://www.facebook.com/lipu.salerno


I Leo Club sono l’Associazione giovanile del Lions Clubs International e raggruppano 
ragazzi tra i 12 e i 30 anni, che dedicano il proprio tempo libero all’attività di servizio per 
la comunità, senza alcun fine di lucro o prospettiva politica.
Lo scopo centrale dell’associazione è il Service cioè mettersi a servizio della propria 
collettività. Questo si concretizza attraverso attività di volontariato operativo nei 
confronti di disabili, anziani e giovani emarginati; attività pubbliche per raccolta fondi 
ad interventi benefici in collaborazioni con importanti associazioni; organizzazione di 
convegni e conferenze su temi d’interesse collettivo e a carattere sociale; divulgazione 
dell’attività associativa e dell’associazione stessa e molto altro ancora.
Il Leo Club Salerno Host da quarant’anni opera su tutto il territorio salernitano in 
collaborazione con le Istituzioni, ed è impegnato nella lotta contro ogni disuguaglianza. 
Grazie al Progetto Spesa Sospesa Poetica il nostro Club è stato vicino e ha sostenuto 
numerose realtà duramente provate dalla crisi economica, dovuta alle restrizioni rese 
necessarie per limitare il contagio da virus SARS-CoV-2.

Leo Club Salerno Host

https://www.facebook.com/leoclubsalernohost/
https://www.facebook.com/leoclubsalernohost/


Il Rotaract Club Campus Salerno dei Due Principati ha l’onore di essere il primo Rotaract 
Universitario in Italia.
Dal 2010 agiamo sul nostro territorio e all’interno dell’Università degli Studi di Salerno. Negli anni 
abbiamo realizzato numerosi progetti in diversi ambiti. 
In ambito sanitario, abbiamo donato un defibrillatore all’C.U.S. (Centro Universitario Sportivo) 
all’interno dell’Università degli Studi di Salerno ed un telecardiotocografo all’Ospedale San 
Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona.
Con riguardo al tema dell’inclusività dei soggetti fragili e con disabilità, abbiamo organizzato due 
spettacoli teatrali inclusivi, tre sfilate di moda inclusive ed abbiamo donato una pedana manuale 
per un autobus di linea Salerno-UNISA, oltre a numerose altre attività di sensibilizzazione.
Altro tema da noi trattato in questi anni, è stato la cura dell’ambiente e l’inquinamento, argomento 
affrontato in tanti incontri dal vivo - con le scuole ed all’interno dell’Università degli Studi di 
Salerno, in collaborazione con Legambiente Salerno - e telematici. Abbiamo inoltre donato 
borracce di alluminio #plasticfree e contenitori tascabili per le cicche di sigaretta agli studenti 
del Campus Universitario ed abbiamo piantumato fiori specifici per l’assorbimento di materiali 
inquinanti presenti nell’aria, all’interno del Campus stesso.
Attualmente sono all’attivo collaborazioni con molteplici associazioni del territorio, oltre che con 
le Istituzioni locali...

Rotaract Club Campus Salerno dei Due Principati

Campus Salerno
dei Due Principati

https://www.facebook.com/rotaract.salerno/


Il Mondo a Colori

L’Associazione “IL MONDO A COLORI  nasce dall’idea di creare un luogo di iniziativa, 
ricerca e confronto sui diritti degli individui, con particolare attenzione ai soggetti 
maggiormente colpiti da discriminazioni ed emarginazioni sul piano economico e 
sociale.
Obiettivo dell’Associazione è promuovere l’integrazione socio-culturale tra 
cittadini di origine straniera e cittadini italiani, attraverso attività interculturali tese 
al superamento di pregiudizi e stereotipi presenti nella società, per diffondere una 
cultura della solidarietà e della cooperazione a favore di una comunità multietnica.
Per l’attuazione del suo obiettivo, l’Associazione promuove sul territorio iniziative 
per favorire l’inserimento di persone provenienti da Paesi Stranieri, apolidi e 
rifugiati politici, nella vita sociale e di lavoro in posizione di uguaglianza con i 
cittadini italiani, valorizza e sviluppa le integrazioni sociali e lavorative, prevalendo 
l’affermazione cooperativa delle pari opportunità, anche con istituzioni e creazione 
di cooperative sociali avviate con intendo integrativo al lavoro, crea le relazioni 
sindacali, sociali, produttive, economiche del territorio con i Paesi in via di sviluppo 
economico democratico, svolge corsi di integrazione, di cultura e tradizioni locali 
e di origini per donne straniere, nonché corsi di alfabetizzazione d’italiano per 
stranieri in età non scolastica, di lingue madri per italiani con l’intendo di studiare: 
lingue – culture e tradizioni estere, realizza sportelli in grado di favorire iniziative 
rivolte a migliorare le condizioni di convivenza e solidarietà all’interno delle 
comunità locali, intercomunali e provinciali, e di padronanza delle situazioni sociali 
individuali nuove.
L’Associazione fornisce, poi, assistenza in diversi settori:
· LAVORO: fornendo tutte le informazioni e l’assistenza necessarie per i rapporti 
con le autorità competenti e le controparti. Si assicura l’azione sindacale e legale 
di tutela relativamente ai problemi di lavoro ivi compresi quelli previdenziali e 
assistenziali. Promozioni di cooperative, anche miste, con particolare riferimento 
ai giovani.
· SALUTE: attraverso assistenza nei rapporti con i vari servizi delle A.S.L., avvalendosi 
anche di medici e personale sanitario volontario.
· REGOLARIZZAZIONE: attraverso assistenza agli immigrati stranieri nei rapporti 
con la Questura, gli uffici locali del Ministero del Lavoro, gli Enti Locali, le A.S.l., le 
Ambasciate, i Consolati, i Ministeri e con ogni tipo di Enti.
· FAMIGLIA: attraverso consulenza e assistenza agli immigrati extracomunitari 
per tutti i problemi relativi al nucleo familiare (es.: ricongiunzione, affidamenti dei 
minori, separazioni, ecc..).
· CARCERE: attraverso consulenza ed assistenza nei rapporti con la Magistratura, 
gli avvocati, gli istruttori di pena, ecc.
· SOCIALE: attraverso assistenza relativamente per l’inserimento dei figli degli 
immigrati nel sistema scolastico, nonchè consulenza e assistenza per l’inserimento 
degli immigrati stranieri nelle strutture sociali italiana (es.: problemi abitativi e 
dell’istruzione).
· AMMINISTRATIVO: attraverso consulenza in materia fiscale e dei diritti del cittadino 
straniero regolare in Italia.

https://www.facebook.com/ilmondoacolorieboli/


· CULTURALE: favorendo il mantenimento dell’identità culturale, ovvero 
predisporre le condizioni e gli strumenti atti a promuovere la comprensione dei 
caratteri della cultura della società che li ospita; potenziare la capacità di accogliere 
dell’intero territorio; organizzazione di eventi, meeting, seminari etc. con l’intendo 
di promuovere la conoscenza di una maggiore familiarizzazione col popolo locale 
favorendo una migliore integrazione della persona immigrata; eventi finalizzati 
alla promozione sociale e benefica, etc.).
· FORMAZIONE: promuovendo corsi d’italiano e di cultura generale per gli adulti 
con specifico riferimento alla legislazione italiana sul lavoro, ai diritti e ai doveri del 
lavoratore e promozione corsi di lingue madre per gli analfabeti; scambi culturali 
e gemellaggi, quali corsi di lingue straniere per cittadini italiani, corsi di cultura 
tradizionale; corsi professionali per l’inserimento nel nostro mercato del lavoro, 
per la riqualificazione e la valorizzazione delle professionalità esistenti anche 
per un eventuale ritorno volontario nel proprio Paese. Formazione, impiego e 
valorizzazione dei mediatori ed operatori culturali presenti nell’Associazione e sul 
territorio, con l’avvio specifici corsi professionali,etc.)
Dal 2020 abbiamo la sede ad Eboli, in via Ceffato n 67. Grazie al Vicario Superiore 
Don Alfonso Raimo, Don Daniele Peron e Antonio Bonifacio  con i quali siamo 
entrati a far parte del progetto Supreme  ed ogni venerdì  consegniamo il pacco 
alimentare a quasi 300 famiglie,   100 singoli e 150 Invisibili. 



Cittadinanzattiva

Cittadinanzattiva è una associazione nazionale nata nel 1978 e presente in tutta 
Italia per tutelare i diritti, promuovere i beni comuni, sviluppare l’empowerment dei 
cittadini. La assemblea territoriale Cittadinanzattiva Costiera Amalfitana nasce a 
luglio 2020 e in questo anno di pandemia le principali iniziative sono state online, 
come il Corso di educazione civica Diritti a Scuola, sostenuto dal Csv Salerno, il contest 
fotografico Scattidipartecipazione, il Laboratorio natalizio di letture online. Tra le 
attività in presenza spicca la distribuzione di mascherine alle persone in difficoltà e il 
cortometraggio Accendiamo la solidarietà. 

https://www.facebook.com/costierattiva/


I Colori del Mediterraneo è una associazione  turistica Aps costituita a Salerno nel 2019 
per promuovere lo sviluppo sostenibile, la valorizzazione dei beni culturali, organizzare 
eventi di socialità, principalmente attraverso corsi di formazione e visite guidate. Tra 
le iniziative principali spicca il Corso per informatori Turistici e territoriali, il Corso di 
Storytelling Turistico, il Corso per Volontari di Sviluppo Sostenibile e di Comunicazione 
Efficace con il sostegno del Salerno. In corso è una ricerca storica sulle 100 colonne di 
Salerno e la collaborazione con Scuola Nuova per corsi sul turismo di alta formazione 
e qualifiche professionali di qualità. 

I Colori del Mediterraneo

https://www.facebook.com/colorimediterraneo


L’associazione Santangioletti ha lo scopo di praticare, promuovere e diffondere i valori 
dell’amicizia, della lealtà, della famiglia e della solidarietà, educare al civismo e alla 
cura dell’ambiente e dei territori in cui vivono gli associati, di elaborare e realizzare 
progetti finalizzati alla partecipazione attiva della vita sociale e ricreativa e favorire lo 
sviluppo e la crescita dei più piccoli

Santangioletti

https://www.facebook.com/Santangioletti-551870078347847/
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